
Ricordate la prima pagina del “Corriere degli Animali” del mese di giugno 2021, il cui titolo 
era “Aiutateci a rinnovarci”? Beh, lo abbiamo fatto, ci siamo rinnovati, anche se solo in parte.
Infatti, dopo le elezioni che si sono svolte lo scorso 27 novembre, il Consiglio Direttivo della 

nostra Associazione è stato abbastanza “rivoluzionato”. Nella pagina 3 di questo giornalino trovate i 
nomi e le relative cariche. Intanto diciamo grazie a chi c’era prima e buon lavoro a chi c’è ora.
Ma, purtroppo, non è finita qui. Poiché due persone che sono state elette il 27 novembre non hanno, 
successivamente, accettato la carica, e poiché il nostro Statuto fissa in un numero preciso (sette) i 
componenti del Consiglio Direttivo, che ora è composto soltanto da cinque persone, è necessario 
indire delle nuove elezioni, per eleggere solo i due membri mancanti.
Quindi, nella speranza di rinnovarci completamente, invitiamo i nostri soci, in regola con il 
versamento della quota associativa per il 2022, e che sappiamo hanno voglia e interesse a partecipare 
attivamente alla vita della nostra Associazione, a farsi avanti e candidarsi per queste nuove elezioni. 
Sempre a pagina 3 del giornalino trovate le modalità per l’invio delle candidature.
Ci rendiamo conto che, con tutta la 
burocrazia che funesta le nostre giornate, 
venga un po’ da dire “che barba che noia”. 
No, non si può. In questo caso non si 
tratta di burocrazia fine a sé stessa, ma di 
osservare delle regole indispensabili per 
far sì che la nostra Associazione possa 
operare con piena legittimità. 
Invitiamo pertanto i nostri soci a darci 
una ulteriore prova di fiducia e di affetto, 
partecipando, sia come candidati, sia come 
elettori, a questa nuova piccola tornata 
elettorale; inutile ricordarvi che le scelte 
gestionali e amministrative prese dal 
Consiglio Direttivo si riflettono poi sulla vita 
dei molti animali di cui ci prendiamo cura.
Clementina
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BILANCIO CONTABILE AL 31/12/2021
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SERVE UNA SPIEGAZIONE
Da una lettura veloce di questo bilancio parrebbe che nel 2021 si siano spesi 26.201 euro più di 
quanto ci fossero in cassa. In realtà abbiamo speso un avanzo positivo, il famoso “tesoretto” che a 
fine 2020 ammontava a circa 55.000 euro e che abbiamo destinato alla parziale ristrutturazione del 
nostro gattile, le cui strutture erano in parte deteriorate. Nel 2022 (ma questo andrà poi nel prossimo 
bilancio) abbiamo poi terminato la ristrutturazione, a seguito di una cospicua donazione pervenutaci 
da una fondazione bolognese (in pagina 7 di questo giornalino ve ne diamo notizia).
Non trovate, nel bilancio consuntivo 2021, due voci presenti negli anni scorsi: “Acquisti per vendite 
di beneficenza”, e “Contributo in aiuto ad altri rifugi”. Nel primo caso perché, a seguito del perdurare 
della pandemia, non abbiamo potuto effettuare i nostri soliti “banchetti” di vendita e non abbiamo 
quindi acquistato nulla da vendere. Nelle poche occasioni in cui abbiamo potuto partecipare a qualche 
manifestazione, abbiamo venduto per lo più gli oggetti usati che ci vengono regalati (creando così 
anche un circolo virtuoso di riciclo).
La seconda voce manca in quanto nel 2021 gli aiuti che abbiamo inviato ad altre strutture che si 
occupano di cani e gatti sono stati soprattutto sotto forma di cibo. Cibo non acquistato, ma che ci è 
stato generosamente donato da una grande multinazionale del pet food che, regolarmente, ce ne 
invia notevoli quantità. Oppure recuperato durante le raccolte presso i negozi. Tutto ciò che non viene 
utilizzato nel nostro gattile viene inviato ad altre strutture. Neppure un croccantino viene sciupato.
Abbiamo invece aiutato alcune famiglie in difficoltà, pagando le spese veterinarie dei loro animali 
ammalati o incidentati. Ciò è avvenuto anche per alcuni animali recuperati sul territorio e di cui non si è 
trovato il proprietario. Questo ha comportato un aumento di spesa per quanto si riferisce ai veterinari. 
Le spese veterinarie sono aumentate rispetto allo scorso anno anche per il fatto che nel nostro gattile 
sono state messe in atto alcune attività di prevenzione, non previste in passato per mancanza di fondi.
Per abbassare le spese postali stiamo cercando di incentivare l’invio ai soci del materiale informativo 
e delle convocazioni via mail e non più via posta. Invitiamo tutti i soci che ancora non lo avessero fatto 
ad inviarci il loro indirizzo mail. Inoltre stiamo cercando di incrementare l’utilizzo di mezzi di pagamento 
delle fatture e delle utenze che abbiano oneri inferiori al bollettino di conto corrente postale.

 
ENTRATE 
Quote associa+ve ed erogazioni liberali € 19.666 
A:vità promozionali € 6.147 
5 per mille € 13.502 
TOTALE ENTRATE € 39.315 

USCITE 
Alimen+ € 2.686 
Veterinari € 26.124 
Medicinali € 4.170 
Assicurazioni e rimborsi € 3.126 
Utenze, affi:, traspor+ € 8.274 
Manutenzione ordinaria e materiali consumo € 2.940 
Stampa calendari € 1.659 
Posta, +pografia, web € 3.326 
Oneri bancari, tasse, commercialista € 992 
RistruPurazione ga:le € 12.219 
TOTALE USCITE  € 65.516 

DISAVANZO € 26.202 

SERVE UNA SPIEGAZIONE 

Da una lePura veloce di questo bilancio parrebbe che nel 2021 si siano spesi 26.202 euro più di quanto ci 
fossero in cassa. In realtà abbiamo speso un avanzo posi+vo, il famoso “tesorePo” di cui già vi avevamo 
parlato, accantonato nel 2020, e des+nato alla parziale ristruPurazione del nostro ga:le, le cui struPure 
erano in parte deteriorate. Nel 2022 (ma questo andrà poi nel prossimo bilancio) abbiamo poi terminato la 
ristruPurazione, a seguito di una cospicua donazione pervenutaci da una fondazione bolognese (in pagina 7 di 
questo giornalino ve ne diamo no+zia). 
Non trovate, nel bilancio consun+vo 2021, due voci presen+ negli anni scorsi: “Acquis+ per vendite di 
beneficenza”, e “Contributo in aiuto ad altri rifugi”. Nel primo caso perché, a seguito del perdurare della 
pandemia, non abbiamo potuto effePuare i nostri soli+ “banche:” di vendita e non abbiamo quindi 
acquistato nulla da vendere. Nelle poche occasioni in cui abbiamo potuto partecipare a qualche 
manifestazione, abbiamo venduto per lo più gli ogge: usa+ che ci vengono regala+ (creando così anche un 
circolo virtuoso di riciclo). 
La seconda voce manca in quanto nel 2021 gli aiu+ che abbiamo inviato ad altre struPure che si occupano di 
cani e ga: sono sta+ sopraPuPo soPo forma di cibo. Cibo non acquistato, ma che ci è stato generosamente 
donato da una grande mul+nazionale del pet food che, regolarmente, ce ne invia notevoli quan+tà. Oppure 
recuperato durante le raccolte presso i negozi. TuPo ciò che non viene u+lizzato nel nostro ga:le viene 
inviato ad altre struPure. Neppure un croccan+no viene sciupato. 
Abbiamo invece aiutato alcune famiglie in difficoltà, pagando le spese veterinarie dei loro animali ammala+ o 
incidenta+. Ciò è avvenuto anche per alcuni animali recupera+ sul territorio e di cui non si è trovato il 
proprietario. Questo ha comportato un aumento di spesa per quanto si riferisce ai veterinari. Le spese 
veterinarie sono aumentate rispePo allo scorso anno anche per il faPo che nel nostro ga:le sono state messe 
in aPo alcune a:vità di prevenzione, non previste in passato per mancanza di fondi. 
Per abbassare le spese postali s+amo cercando di incen+vare l’invio ai soci del materiale informa+vo e delle 
convocazioni via mail e non più via posta. Invi+amo tu: i soci che ancora non lo avessero faPo ad inviarci il 
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IL NUOVO CONSIGLIO

A seguito delle elezioni svoltesi il 27 novembre 2021 il Consiglio Direttivo dell’Associazione risulta 
così composto: Clementina Forconi, Presidente, Mara Girotti, Vice Presidente; Laura Luchetta, 
Alexia Boninsegna, Daniela Cavallari, Consiglieri.
Clementina è volontaria dell’associazione da trent’anni, è stata vice presidente, è responsabile del 
Gattile del Borgo; Mara è volontaria da quindici anni, aiuta un po’ tutte le attività: il gattile, le raccolte 
di scatolette, i banchetti, corre qua e là per recuperare cibo e altro; anche Laura è volontaria da più 
di quindici anni, si occupa soprattutto del mercatino, dei banchetti, di organizzare raccolte, vendite 
e, soprattutto, di “tirar su” fondi; Alexia è da poco in Associazione ma è molto attiva un po’ in tutti 
i campi: gattile, gestione dei social, banchetti, ecc.; Daniela è volontaria da tre anni, soprattutto in 
gattile, ma anche lei corre sempre su e giù con gatti da portare in visita veterinaria ecc.
Altri due soci eletti, che avrebbero dovuto ricoprire i ruoli di vice presidente e di consigliere, non hanno 
accettato la carica. Né vi erano altri soci eletti per mezzo dei quali attuare uno scorrimento. Pertanto, 
attualmente, del Consiglio Direttivo risultano far parte, oltre al Presidente e al Vice Presidente, solo 
tre componenti, mentre l’art. 2 del nostro Statuto ne prevede cinque. 
Ai sensi dello Statuto dell’Associazione si rende pertanto necessario indire una nuova tornata 
elettorale, per l’elezione di due soli componenti del Consiglio Direttivo. Restano confermate le 
altre cariche elette nelle votazioni del 27 novembre.
Invitiamo pertanto i soci che intendano proporsi a far parte del Consiglio Direttivo ad inviare la loro 
candidatura, via mail a tutanibo@virgilio.it, entro il 30 luglio 2022.
I nomi dei candidati saranno resi pubblici in sede di votazione. Verrà presentata la lista dei candidati 
e i soci avranno tempo di confrontarsi con i candidati prima di votare.
Si ricorda che possono partecipare alle elezioni, sia come candidati, sia come elettori, solo i soci 
in regola con il versamento della quota associativa per l’anno 2022. Il versamento della quota deve 
avvenire entro il 30 luglio 2022.
I soci che intendono regolarizzare la loro posizione associativa prima della data delle elezioni possono 
farlo o utilizzando il bollettino di conto corrente allegato a questo giornalino, o tramite bonifico postale 
o bancario (nel nostro sito internet www.tutelanimalibologna.it e nell’ultima pagina di questo giornalino  
trovate le coordinate per effettuare il versamento).
In occasione della tornata elettorale verrà anche presentato, per l’approvazione, il bilancio consuntivo 
del 2021.
La data di svolgimento dell’assemblea e delle 
elezioni verrà comunicata a tutti gli iscritti in 
regola con il versamento della quota associativa 
via mail o via lettera (cogliamo l’occasione per 
chiedere nuovamente ai soci che ancora non 
l’avessero fatto, di comunicarci il loro indirizzo 
mail. Le comunicazioni via mail sono più veloci 
e immediate e, soprattutto, non costano nulla. 
Per questo stiamo cercando di incentivarle al 
massimo).

Chiediamo ai nostri soci, che non ci fanno 
mai mancare il loro sostegno economico, 
un impegno anche di tipo istituzionale-
amministrativo. Che poi è tutto lavoro che si 
compie per aiutare i nostri gatti. Loro sono 
sempre al primo posto! 

Vito, eletto dagli altri gatti presidente dei gatti, invita i 
soci a votare per il Consiglio Direttivo
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ECCO A VOI... UN PO’ DEI NOSTRI GATTI

Fulvia
È forse la gatta più bella del gattile. Peccato sia imprendibile. 
Appare e scompare, spesso con la sorella Flavia, anche lei 
imprendibile. Avrebbe bisogno di una bella spazzolata, ma a 
meno di non avere braccia lunghe dieci metri …

Furba
Fa parte di un “pacchetto” di quattro gatte, due madri 
e due figlie, assolutamente identiche. L’unico modo per 
distinguerle è quando sono tutte insieme, perché le due 
furbe (che sono le figlie) sono più grandi delle meno furbe 
(che sono le madri). Ma sono intercambiabili. Piano piano si 
stanno abituando alla nostra presenza. 

Vanessa
Stava in un cantiere, insieme a un piccino, che ovviamente fu 
subito adottato. È una gatta molto simpatica, che però non ama 
troppo il contatto con le persone. Due carezze sono sufficienti, 
alla terza di stufa e allunga la zampata. Le piace stare al sole, 
a dormire in santa pace. Non sente il bisogno di una casa, sta 
bene dove sta.

Trilly
Bellissima gatta squama di tartaruga. Viene dalla montagna. Le piace il 
freddo, dorme sotto il portico anche in pieno inverno (disdegnando le case 
riscaldate). Si fa accarezzare, ma quel tanto che decide lei.
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ECCO A VOI... UN PO’ DEI NOSTRI GATTI

Per l’adozione di tutti i nostri gatti potete chiamare per ogni informazione: 339 6911366

Tricò
Altra gatta bellissima, ma totalmente asociale. È sempre presente in 
mezzo a noi, ma guai cercare di toccarla. Altra gatta che vive benissimo 
in gattile, che in una casa ci “starebbe stretta”. D’altro canto quando 
hai cibo in abbondanza, alberi su cui arrampicarti, cucce morbide e calde, 
nessuno che ti infastidisce, cosa puoi chiedere di più dalla vita?

Minette
Detta anche Choupette (come la gatta di Karl Lagerfeld che 

ne ha ereditato il patrimonio), a volte Ninette … è stata 
data in adozione, a tre mesi, nell’ottobre 2020 e restituita 

nell’ottobre 2021 perché “è antipatica”. Che dire di una simile 
affermazione? Quando è arrivata era molto stressata, ora si 

sta riprendendo. Ama gli umani, meno i gatti. Vuole essere 
sempre al centro dell’attenzione. Sterilizzata, vaccinata, FIV 

FELV negativa, microchippata.

ALLA DOMENICA, NEL MESE DI LUGLIO, MA COSA ANDATE A FARE AL MARE?
VENITE PIUTTOSTO A TROVARCI IN VIA SANTA CATERINA 13 A BOLOGNA

Domenica 3, 10, 17 luglio dalle 10 alle 12 e dalle 15 fino a che verrete a trovarci
Al fresco del nostro giardino, via dalla pazza folla, abbiamo allestito il mercatino dell’usato 

per aiutare gli animali di cui ci prendiamo cura.
Vi serve un servizio di piatti? Di bicchieri? Un po’ di bigiotteria vintage?

Qualche libro non troppo nuovo ma neppure troppo vecchio? Un centrino? Un centro tavola?
Una sveglia? Una cornice? Tutto rigorosamente usato e tutto rigorosamente a prezzo bassissimo.

Il servizio di piatti verrà trasformato in un vaccino; un libro in una scatoletta; 
una cornice in un sacchetto di croccantini; dieci bicchieri in una visita veterinaria.

E poi avrete anche occasione di conoscere qualcuno dei nostri gatti!

Se volete venire a trovarci un altro giorno chiamateci e lasciate un messaggio alla segreteria 
telefonica, vi contatteremo noi!

Per informazioni 051580375 (segr. tel.) - 3396911366
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La Fip – Feline Infectious Peritonitis è la peg-
gior malattia che possa capitare ad un gatto. 
Per dirla in parole semplici, si tratta di un Co-
ronavirus (niente a che vedere con il terribile 
Covid 19, ovviamente) che, quando “attacca” 
il gatto non gli lascia possibilità di sopravvi-
venza. O meglio, non gli lasciava …
La malattia non ha prevenzione, non esistono 
vaccini né misure sanitarie per contrastarla, 
colpisce così, random, non si capisce perché. 
Si pensava attaccasse i gatti in periodi di stress, 
ma abbiamo visto ammalarsi gatti che erano 
tutto fuorché stressati, o gatti anziani, ma ab-
biamo visto ammalarsi anche cuccioli in tene-
rissima età.
Da alcuni anni esiste la possibilità di curare i 
gatti affetti da FIP. È stato messo a punto un 
medicinale, il GS441524, che consente di cura-
re, e molto spesso anche di guarire, i gatti che 
hanno contratto la Fip.
La cura è lunga ed anche costosa: 84 iniezio-
ni da fare tutti i giorni, senza saltarne neppure 

uno, sempre alla stessa ora. Ciò presuppone anche una grande costanza da parte dei proprietari e una grande 
collaborazione da parte dei gatti. Una fiala di GS costa 60 euro, contiene 5 cc di medicinale; la quantità di 
medicinale va dosata sul peso del gatto, a volte 0,8 a volte 1,8 ... in genere una fiala dura cinque o sei giorni. E 
arriviamo a un migliaio di euro. Questo per le sole spese del medicinale, poi vanno aggiunti i controlli medici 
(ecografie, esami del sangue) due o tre volte durante la cura.
I gatti in cura con il GS sono ormai tantissimi, purtroppo la malattia è molto diffusa, una volta i gatti morivano 
e basta, ora sempre più i proprietari sono disponibili anche ad affrontare la spesa, pur di salvare il loro animale.
Dove sta il problema, oltre al fatto che il medicinale è estremamente costoso? Nel fatto che non è ancora re-
gistrato in Italia. Ciò semplicemente, a quanto ne sappiamo, per problemi legati al brevetto. Quindi, solo per 
motivi burocratici, verrebbe negata, a gatti in pericolo di vita, la possibilità di guarire. Il GS si compra quindi 
all’estero, in Cina, a Hong Kong, in India. Attualmente moltissime sono le richieste inviate da più parti al Mi-
nistero della salute, perché si impegni a regolarizzare la vendita del farmaco. Non ne possiamo più di vedere 
gatti morire per FIP, tanto più dato che ora esiste la possibilità di salvarli.
Nel nostro gattile ne abbiamo guariti due, la vecchia Pao, gatta di tredici anni, da quattro in gattile, che dopo 84 
giorni di terapia è risultata perfettamente guarita (ci sono voluti quasi tremila euro, fra medicina, visite, esami, 
controlli) e il piccolo Chicco, che si è ammalato a otto mesi. Poi è guarito, poi ha avuto una recidiva, alla fine 
sono stati 120 giorni di terapia. Eccolo qui, il nostro Chicco tutto bianco, bello come il sole e perfettamente 
guarito. Il nostro FIP Warrior! Così vengono chiamati i gatti che hanno sconfitto la FIP.

In rete, sulla piattaforma www.change.org potete trovare una petizione da inviare al ministero della sa-
lute per rendere legale il GS441524. Firmatela!

CHICCO, GATTO MIRACOLATO

Chicco, il nostro Fip Warrior, sopravvissuto alla peggior malattia 
che gli poteva capitare! Sta bene e cercherebbe anche casa, ma 
una casa molto speciale, dato che lui è un gattino speciale!
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Qui non si finisce mai di lavorare! Negli ultimi mesi, ol-
tre a tutto il lavoro quotidiano, abbiamo dovuto anche 
affrontare una parziale ristrutturazione del gattile. La-

voro faticoso, perché abbiamo dovuto vuotare le case dei gat-
ti, spostare tutti i loro lettini, il magazzino delle scatolette, dei 
panni, di tutto quello che ci serve per tenere in ordine le loro 
cosine! Noi lavoriamo, e loro si divertono come matti. Ma an-
che noi siamo stati contenti di lavorare per far diventare più 
belle le strutture e quindi far vivere meglio i nostri gatti! E poi, 
ciliegina sulla torta, abbiamo costruito una nuova casina, con 
tanto di praticello privato. L’abbiamo chiamata la “Casina dei 
gatti fragili” perché l’abbiamo realizzata, nell’unica porzione di 
terreno ancora disponibile, per sistemarvi i gatti Felv positivi. 
Poi però di due positivi che avevamo uno si è negativizzato e 
uno è volato sul ponte. Quindi ora è diventata la “Casina dei 
gatti gentili”, perché vi abbiamo collocato prima madre e figlia 
che erano due tesori e sono state adottate insieme e ora fratello e 
sorella, trovati sperduti in montagna e dotati di un meraviglioso 
carattere (per inciso cercano casa, insieme). La realizzazione 
di questa nuova, piccola struttura è stata resa possibile tramite 
il finanziamento da parte di una fondazione bolognese che si 
occupa prevalentemente di progetti dedicati ad animali e bambini. Non finiremo mai di ringraziarli. Potrebbe 
capitare, in futuro, di dover ospitare gatti Felv, in questo caso la “Casina” tornerà al suo scopo originario.
Queste sono le buone notizie, adesso passiamo alle …meno buone. 
Siamo in pochi, non tanto in gattile, quanto in associazione in generale. Abbiamo bisogno di più persone, non 
solo per il gattile, ma per tutte le altre attività che non possiamo ignorare e che sono: cura degli altri gatti (pochi) 
che abbiamo nella nostra sede di via Santa Caterina; è il nostro ufficio e la nostra sede legale, ma ovviamente vi 
ospitiamo anche qualche gatto, quindi qualcuno deve andare ad occuparsi di loro sia al mattino sia verso sera; 
attività di tipo amministrativo per la gestione generale dell’associazione (detta in parole povere: tenere dietro ai 
conti!); gestione delle attività di reperimento fondi (organizzazione di banchetti di vendita, di cene, di aperitivi, 
di qualsiasi cosa che possa portare euro nelle casse dell’associazione); ovviamente, partecipazione alle attività 
di reperimento fondi; raccolta di cibo per animali (in genere all’esterno dei negozi che lo vendono).
Come vedete, il lavoro non manca. Purtroppo, mancano le persone. Ma noi non disperiamo, anzi, siamo sicuri 
che troveremo chi ci aiuterà! 
Ci servirebbe anche, in gattile, un uomo – eh sì perché siamo quasi tutte fanciulle, purtroppo non proprio in 
fiore – automunito che ci potesse aiutare a comprare la sabbia, portare i gatti dal veterinario, portare su e giù 
dal gattile qualche volontario appiedato, … la benzina la paghiamo noi, voi dovete mettere solo tempo e buona 
volontà! Purtroppo la persona che prima ci aiutava in queste incombenze, e che non finiremo mai di ringraziare, 
non può più farlo! Ho detto un uomo, ma va bene anche una donna, ovviamente!
Ci rendiamo conto di essere un po’ noiosi con le nostre richieste, ma purtroppo il gattile non si può reggere solo 
con la buona volontà e l’amore per i gatti, magari così fosse!
Come potete leggere nel bilancio pubblicato a pagina 2, lo scorso anno abbiamo speso una cifra considerevole 
per quanto riguarda i veterinari; ma, avendo a disposizione qualche risorsa, abbiamo messo in atto un po’ più 
di attenzione a certe lacune che avevamo e, soprattutto, abbiamo aiutato animali (gatti e anche qualche cane) 
che altrimenti non sarebbero stati curati.
Noi siamo fiduciosi che in tanti risponderanno al nostro appello. I nostri gatti saranno felici di conoscervi (ogni 
novità per loro è una festa). 										           Clementina

NEWS DAL GATTILE DI CASTELDEBOLE

La nostra Dany davanti alla “Casina dei gatti 
fragili” (non ancora terminata) con in braccio 
la gatta Codina.
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QUOTA ASSOCIATIVARINGRAZIAMENTI

- Cibo per gatti e cani;
- Detersivi, sacchi per l’immondizia, 
  guanti monouso, stracci tipo “mocio”;
- Quotidiani,
- Sabbia per gatti;
- Vassoi usa e getta per il cibo;
- Coperte, lenzuola, vecchi maglioni, 
   asciugamani (purché puliti) per le
   cucce; cucce e brandine;
- Tavoli da giardino in ferro o plastica.
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Come sempre, doverosamente, ringraziamo 
tutti coloro che, in qualsiasi modo, ci mostrano 
il loro affetto. E tutti coloro che ci fanno avere 
il loro, fondamentale, aiuto economico. Tutto, 
anche una piccola cifra, serve per aiutare i 
nostri animali. Purtroppo non tutto si riesce a 
recuperare, la maggior parte di ciò che serve 
va comprato. Cerchiamo di fare economie su 
tutto, ma le spese sono veramente tante. 

Sede dell’Associazione  via Santa Caterina 13, Bologna (051.580375)
Per eventuali visite si chiede di concordare il giorno e  l’orario al nr 051.580375, 
eventualmente lasciando in segreteria la richiesta di essere richiamati. Grazie


